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La linea 
dell' unità 

Il dibattito sulla disoccupazione giovanile 

II brusco e drammatico ag
gravamento delta situazione 
generale del Paese determi
nato dalla caduta della lira, 
le conseguenze immediate che 
esso ha sul tenore di vita del
le grandi masse e quelle che 
si avranno sulla economia e 
sulle attività produttive col
locano l'Umbria tra le zone 
più esposte ai contraccolpi e-
conomici e sociali. Il pericolo 
più serio è che vengano /or-
temente intaccate le attività 
produttive, in particolare le 
piccole e le medie che han
no concorso negli ultimi an
ni ad elevare i livelli di oc
cupazione nella regione. 

La stretta creditizia crea 
in/atti condizioni impossibili 
per una vastissima fascia di 
attività economiche e per l' 
azione degli Enti locali. E' 
una situazione molto grave il 
cui peso ricade in gran par
te sui lavoratori per i colpi 
inferii al potere di acquisto 
dei salari e degli stipendi e 
per la minaccia al posto di 
lavoro. 

Il nostro partito esaminerà 
martedì in una riunione del 
Comitato regionale la situa
zione e le misure da prende
re. Crediamo perà che non 
bastino le riunioni dei sin
goli partiti. Ci sembra neces
sario, oggi più che mai, uno 
sforzo congiunto delle forze 
polìtiche democratiche per 
individuare misure d'interven
to urgenti, per sollecitare un 
impegno di tutte le forze e 
dei centri che possono con
tribuire a metterle in atto, 
in una azione comune per de
terminare un quadro politico 
nazionale die permetta di af
frontare in modo nuovo i 
gravi problemi del paese. 

L'impegno congiunto delle 
forze politiche umbre rima
ne una contdizione essenzia
le per orientare le capacità e 
le risorse di cui disponiamo 
nella direzione giusta. Non 
solo i lavoratori, ma anche 
le forze economiche produtti
ve hanno bisogno di precisi 
punti di riferimento. Occorre 
evitare sbandamenti e crisi 
di fiducia. Diciamo chiara
mente e con fermezza che il 
tipo di confronto (sarebbe 
più esatto dire di scontro) 
che la Democrazia Cristiana 
cerca di imporre in Umbria è 
qualcosa di grave perché de
nota un profondo distacco 
da una realtà estremamente 
difficile e della quale quel 
partito porta le maggiori re
sponsabilità. 

Vedere ogni giorno la pagi
na del Popolo impegnata in 
una ricerca disperata e pro
vocatoria di fantapolitici con
trasti nel nostro partito è 
cosa penosa, non imputabile 

alle smanie anticomuniste di 
un corrispondente, ma da at
tribuire alla linea che è di 
una parte consistente della 
DC, del revanscismo fanfa-
niano, che, nonostante le 
buone intenzioni di qualcuno, 
dà il tono ed il contenuto al
la presenza democristiana m 
Umbria. Una presenza che, 
particolarmente negli ultimi 

i mesi, non si è fatta mini-
i inamente carico del suo ruti

lo di partito che governa ti 
paese e che per quanto con
cerne l'Umbria, si è ridotta 
ad una astiosa opera di 09 
posizione ai programmi della 
Regione, con il risultato di 
ritrovarsi m un isolamento 
tutt'altro che splendido. 

Abbiamo certamente senti
to le voci diverse che anche 
nella fase congressuale si so
no levate all'interno della DC. 
Ma il Popolo non sembra a-
verle ascoltate. Nessun diver
sivo anticomunista, in ogni 
caso, avrà ti potere di farci 
deflettere dalla nostra linea 
di unità e di collaborazione 
tra tutte le forze democrati
che la cui giustezza e inevi
tabilità è sottolineata pro
prio dalla glaflità di una 
situazione che e il risultato 
del fallimento di tutte le vec
chie formule politiche. 

Da questo punto di vista 
dobbiamo far notare anche al 
compagno Lisci, segretario 
della Federazione socialista 
perugina, che il giudizio che 
egli da della nostra rispo
sta a Pagani appare assai 
contraddittorio. Non è né no
stro merito ne nostra colpa 
se un vescovo ha voluto de
dicare una lettera pastorale 
alla questione comunista. Sta 
di fatto che se nella nostra 
risposta vi è una compiuta 
descrizione delle nostre po
sizioni unitarie, a partire da 
quelle riferite al PSI. e di 
una articolazione dei rapporti 
politici e • sociali che certo 
deve essere confrontata con 
le proposte degli altri, essa 
ha certamente il merito di 
delineare un assetto della vi
ta politica e sociale dell'Um
bria su basi pluralistiche, 
senza traccia di discrimina
zioni perché fondata sugli ap
porti autonomi di tutte le 
forze democratiche e sulla 
partecinazione popolare. 

Ci pare cne gli sviluppi re
centi della situazione gene
rale e regionale convergano 
nel dar forza a questa linea 
e mettano in chiaro che es
sa corrisponde pienamente 
agli interessi immediati e 
futuri dell'Umbria e del 
paese. 

Gino Gall i 

L'avviamento al lavoro non 
transitoria e una 

Tre ordini di problemi da sottoporre all'attenzione pubblica, in risposta alla situazione drammatica delle nuove 
generazioni di diplomati e laureati • Nuova politica economica • Non un sussidio ma una adeguata remunerazione 

Si è svolto 
il congresso 

dell'ANPI 

PERUGIA. ' 20. 
Riprendendo una discussio

ne aperta qualche tempo fa 
su questo giornale sull'avvia
mento al lavoro per i giova
ni dal compagno Settimio 
Gambuti, vorrei sottolineare 
immediatamente che una so
luzione organica della que
stione della disoccupazione 
giovanile e intellettuale si 

TT - >,.,. „„..»„ * «,.< I PU° avere solo all ' interno del 
U . n a " ^ S ^ f n i ^ ì : superamento Cella crisi gè-ti i contributi delle or 

ganizzazionl democratiche 
perché, nello spirito uni
tario e antifascista della 
Resistenza, l 'impegno di 
tut t i sia rivolto in dire
zione del progresso civile. 
dello sviluppo della demo
crazia, dell'affermazione 
della giustizia sociale: que
sto il significato dell'8. 
congresso provinciale del
l'ANPI che s i è aperto 
questa mat t ina alla sala 
« XX Settembre » alla pre
senza di Gustavo Eraldo 
dirigente nazionale 

Per il grande valore e 
anche per la consistenza 
del movimento di resisten
za. a Terni e in Umbria. 
il congresso dell'ANPI pro
vinciale ha rappresentato 
senza dubbio uno dei fat
ti politici di maggior ri
lievo di questa set t imana. 

Questo tema è s ta to al 
centro della relazione in
troduttiva del congresso. 
che è s ta ta svolta dal com
pagno Ambrogio Filippo-
ne del comitato direttivo 
d e 11' ANPI provinciale. 
« Coerenza con gli ideali 
della resistenza — ha af
fermato Pilipponi — deve 
significare impegno conti
nuo per lo sviluppo della 
democrazia. 

A questa battaglia l'AN-
PI ha dato e dà il suo 
contributo importante . Da 
questo punto di vista gli 
aspett i centrali dell'inizia
tiva dell'ANPI sono rap-. 
presentati dalla lotta per 
la riforma dello s ta to e 
dell 'amministrazione della 
giustizia, per la democra
tizzazione delle forze ar
mate . con le quali l'ANPI 
deve rafforzare i propri 
legami ». 

Dopo la relazione, il 
sindaco di Terni Dante 
Sotgiu ha porta to il salu
to dell 'amministrazione co
munale. 

nerale del paese. 
Poiché però un tale supe

ramento non può essere, e 
cer tamente non sarà, un fat
to spontaneo, ma il frutto 
di precise scelte politiche, ta
li scelte, per caratterizzarsi 
come innovative e credibili, 
dovranno contenere anche 
concrete proposte per l'occu

pazione del giovani, non rin
viando a dopo la ripresa la 
soluzione del problema ma 
facendo di tale soluzione uno 
dei punti fermi delle impo
stazioni programmatiche e 
degli interventi. Per questo 
bisogna chiedere con forza 
che l'occupazione giovanile e 
la riconversione dell 'apparato 
produttivo, la utilizzazione 
completa di tu t te le risorse 
umane e materiali e un nuo
vo meccanismo di sviluppo, 
Biano termini non contrap
posti tra loro, nemmeno sul 
piano cronologico ma costi
tuiscano un intreccio, sia 
nelle definizioni delle strate
gie che nella attuazione del
le scelte prioritarie. 

In sostanza occorre rifiuta
re un concetto di avviamen-

Là proposta per il preavviamento al lavoro costituisce un 
elemento fortemente positivo per risolvere la piaga della 
disoccupazione e sottoccupazione giovanile. 

PERUGIA - Messa a punto dell'assessore reg iona le M a r r i 

Soddisfacente lo stato dei servizi sanitari 
Le iniziative nel settore della tutela dell'ambiente e della prevenzione delle malattie nei luoghi di lavoro registrano una intensa pre
senza — La spesa ospedaliera in Umbria ha marcato per il 1975 il minor tasso di crescita nei confronti delle altre regioni italiane 

Il 23 Comitato 
regionale del PCI 

PERUGIA. 20. — Per martedi 
23. alle ore 9.30. è s ta ta con
vocata la riunione del Comi
ta to regionale del PCI. All'or
dine del giorno: « la situazio
ne economica e politica ». 
• Tut t i i compagni sono te

nut i ad essere presenti. 

Quasi ultimata 
la ferrovia 

Settebagni-Città 
della Pieve 

CITTA- DELLA PIEVE. 20 
Si può considerare ormai 

u l t imato il t r a t to della Di
rett issima che va da Sette-
bagni a Cit tà della Pieve, solo 
dei brevi t ra t t i necessitano 
di completamenti del corso 
s t radale e l 'armamento è po
sato per il 65 per cento del
l ' intero tronco. 

A set tembre di quest 'anno 
quindi s a ranno finalmente 

a p e r t i al traffico ferroviario 
questi primi 122 chilometri 
t ra Settebagni e Pieve, ne; 
quali sono comprese opere 
notevoli come la galleria di 
Castiglione della lunghezza di 
7.390 m e t n . il Viadotto di Or 
vieto, lungo circa duem::a 
metri . 
L'azienda delle ferrovie an

nuncia che sono stati costrui
ti 37 viadotti, p a n circa al 15 
viadotti, pa i ! circa al 15 per 
cento della lunghezza del 
tronco, sedici delie 17 galle
rie previste. 

Nel "75 per la Direttissima 
sono s ta te imp-.egate olire 
600 miia giornate lavorative 
e dall'inizio dei lavor. p:ù di 
t re milioni. 

Dibattito 
su « Costituzione 
e società civile » 

PERUGIA. 20 
Lunedì 22 marzo, alle ore 

18.15 si ter rà nella sede del
l'Associazione « La Fonte 
Maggiore» (Piazza Piccinino 
i ) . una tavola rotonda sui 
tema «Costituzione e socie
t à civile». 

La commissione regionale 
della Sani tà del PSI h a fat
to delle dichiarazioni estre
mamente a l larmant i circa i 
programmi sanitari regiona
li. sulla capacità degli enti 
locali a farli avanzare e sul
le condizioni sanitar ie della 
regione, che erano esempli
ficate nel titolo del quotidia
no fiorentino « la popolazio
ne umbra indifesa dal colera 
e dalla salmonellosi ». 

Su questo documento abbia
mo chiesto a caldo il pensie
ro dell'assessore regionale. 
compagno Germano Marri . 

a Le dichiarazioni lette sui 
giornali di questa mat t ina 
non rispecchiano a mio av
viso il pensiero degli organi 
dirigenti del PSI . né quelli, i 
per quanto mi è dato di co
noscere della rappresentanza 
socialista in seno alla Giun
ta ed in particolar modo nel 
dipar t imento dei servizi so
cia!:. con la quale si è stabi
lito un rapporto estrema
mente corretto e collegiale 
di lavoro, sia nei riguardi 
dei giudizi da esprimere sui 
problemi d'interesse comu 
ne. sia nelle iniziative che 
il d ipar t imento sviluppa. Ciò 
dico perché tali dichiarazio
ni. al di!à di alcune questio
ni e di alcune sottolineature 
sulle quali possiamo concor
dare mi sembrano non suf
ficientemente meditate. 

In primo luogo perché ne 
risulta oggettivamente un at
tacco agii enti locali conver
gente con quello portato dal-
.a DC che tenta di rovescia
re sulle amm.ns t r az iom co-
raunah e provinciali e sugli 
enti ospedalieri 1 danni e le 
responsab.iità di una situa
zione sempre più difficile 

Ad opera d; questi ammi
nistratori delle più diverse 
parti politiche si sta com
piendo in Umbria un pro
cesso di trasformazioni isti
tuzionali e nei tessuto econo
mico e sociale di grandi pro
porzioni. che sono giudicate 
positivamente in tu t to il 
paese. 

In secondo luogo, tali prese 
di pos.z;one. che non ten
gono conto degli ìnnumer:-
vol: ostacoli e delle difficol
tà determ.nate da.la cronica 
mancanza di sce'.te nazionali 
e di un quadro di ruerimen-
to legislativo nei settori fon 
damental i delia riforma sa-
n . t a n a e assistenziale; che 
non tengono conto delia cre
scente molteplicità di pro
blemi con i quali gli enti 
locali debbono misurarsi a 
fronte della - crisi generale. 
sono deviantj nei confronti 
delle questioni vere e indiriz
zano malcontento e protesta 
qualunquistica nei confronti 
degli istituti di democrazia 
popolare che si trovano in 
prima linea a sostenere l'ur
to della difficile situazione 

generale e locale. 
Infine le dichiarazioni fal

sano quella che è la reale 
situazione della nostra regio
ne. che è pilota nei confronti 
dei progetti e delle realizza
zioni nel set tore dei servizi 
sociali, e rischiano di semi
nare un ingiustificato allar
mismo in mezzo ai ci t tadini . 

L'articolata rete del servizi 
sani tar i comunali. 1 labora
tori provinciali d'igiene e 
profilassi, sostenuti dall'ope
ra di tecnici di altissimo va
lore, l'opera costruttiva e im
pegnata degli uffici dei me
dici provinciali e comunali 
assicurano alla nostra regio
ne una tranquill i tà e una 
efficienza di servizi per la 
rilevazione e la prevenzione 
delle malatt ie infettive che 
ci viene invidiata da ogni 
par te d'Italia. 

Per fornire alcuni dat i 
orientativi su questo settore 
possiamo dire che la nostra 
regione è s ta ta dichiarata 
esente per il 1975 dalla tu
bercolosi bovina, per la sal
monellosi abbiamo gli indici 
più bassi di morbosità di tut
to il territorio nazionale: per 
quanto riguarda il colera. 
tut t i sanno che non c'è mai 
stato. La nostra regione ha 
inoltre la più bassa morta
lità infantile nel primo anno 
di vita. Anche l'ultima vi
cenda circa 1 casi di menin
gite ha dimostrato l'efficien
za dei servizi con l'immedia
ta circoscrizione del focolaio 
e la guarigione completa dei 
5 ricoverati. 

Le iniziative del set tore 
della tutela dell 'ambiente e 
dei'.a prevenzione delle ma-
latt .e nei luoghi di lavoro 
registrano una intensa atti
vità e una presenza crescen
te. 

La spesa ospedaliera pur 
nell'enorme difficoltà e nelle 
insolvenze governative, ha 
marcato in Umbria per :1 
1975 il minor tasso di cre
scita nei confronti delle re
s tant i regioni del paese, co
me d'altronde si sono rallen
tat i o addiri t tura invertiti 
quegli indici di sviluppo della 
ospedalità, segni questi di 
una iniziativa seria e pro
grammata in tu t to l'arco dei 
bisogni sanitari . 

E' cresciuta in tu t ta la re
gione la consapevolezza di un 
disegno programmatorio a! 
quale si rifanno coerentemen
te i vari at t i e le scelte che 
gli enti preposti realizzano. 

Certamente si t ra t ta anco
ra di lavorare con molta de
cisione con il concorso di tut
ti senza strumentalizzazioni 
dando il proprio contributo 
oltre che con documenti con 
il lavoro diuturno e continuo 
così come da mesi anche il 
dipart imento dei servizi so
ciali della regione collegial
mente sta facendo. 

La stangato fiscale 

Un S. Giuseppe 
troppo austero 

L'impegno del Comune di Perugia per evi
tare le speculazioni - Reazioni dei cittadini 

PERUGIA, 20 
Chi si ferma all 'apparenza oggi scrive che per S. Giu

seppe gli umbri, in barba alla s tangata sulia benzina. 
ieri hanno preso le loro automobili e hanno riempito le 
s t rade della regione. Chi va a guardare dentro le cose 
t rae delle valutazioni diverse, lascia perdere le automo
bili sul'.e s t rade, e va a fare i conti sui livelli raggiunti 
dal costo della vita. 

Il Comune di Perugia questo discorso lo ha fatto. 
molto opportunamente, non appena resi noti ì provve
dimenti fiscali, dando disposizione ai suoi uffici di prov
vedere ad una immediata rilevazione negli esercizi com
merciali degli at tual i listini. L'obiettivo: quello di Impe
dire e nel caso denunciare quelle manovre speculative 
che possano portare ad artiiiclosi aumenti dei prezzi. 

L'iniziativa è importante, significativa, e fa fare al 
Comune quello che un Comune può fare in materia. Non 
molto certo, (i meccanismi che portano all 'aumento dei 
prezzi, non sono governabili dalle amministrazioni comu
nali) ma ancora una volta la dimostrazione di una vo
lontà precisa di difesa (almeno dalle speculazioni più 
sfacciate) dei cittadini, dei consumatori. Il quadro è 
comunque al larmante e drammatico e lo si ricava da un 
dato, frutto di una rilevazione accurata : nell'ottobre del 
"75 a Perugia il « paniere» «quello che una famiglia 
spende quotidianamente per provvedere alla sua alimen
tazione» costava 5610 lire, nel marzo "76 lo stesso paniere 
Co stesso complesso di prodotti i costava 7000 lire. 1390 lire 
giornaliere in più. dunque, che rappresentano un au
mento del costo dei beni di prima necessità che raggiun
ge la percentuale del 19.8. 

Il dato è. cosi, già clamoroso, ma non tiene conto de: 
riflessi che la « s t a n g a t a » fiscale produrrà da qui a 
pochi giorni. E intanto già arrivano le prime notizie m 
questa direzione. Lunedi, per esempio, si riuniscono i 
baristi presso l'Associazione commercianti per aggior
nare i listini. Si parla già del caffè a 170 l:re la tazzina 
e di aumenti notevoli (il fatto allarma c e n o in misura 
minore i di tu t t i i prodotti aicooiici. 

Resta aperta, invece, una delle voci più importanti 
dei «paniere»; quella del pane. Ancora oggi un chilo 
di pane costa in Umbria 240 lire. I fornai chiedono da 
tempo di alzare il prezzo a chilogrammo a 320 lire. 

La spirale si allunga dunque. 
A fame le spese sono i ceti meno abbienti, : pensio

nat i ì lavoratori a reddito fisso. 
A Perugia, a Terni (dati recenti danno ;1 capoluogo 

dell'acciaio come il più «costoso» de l l 'Umbra! nei centr . 
come Foligno. Città di Castello. Gubbio. Spoleto la rea 
zione della gente è avvertibilissima. Iniziative, dibattiti . 
discussioni vanno intrecciandosi sempre più frequente
mente. 

L'Umbria si interroga sulla difficoltà della situazione 
mentre vede i livelli del costo della vita raggiung?re 
quelli medi nazionali. Una recente rilevazione statistica 
che fa punto al Novembre "75 indicava un indice gene
rale del costo della vita in Umbria d e l l ' a i contro il 
10.1 nazionale. 

Gli aument i nel settore alimentare, in quello del com 
bustibili e quelli conseguenti sugli affitti delle abitazioni 
e sui beni e servizi vari alzeranno dunque l'indice gene
rale. sopra i 10 punti . 
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to al lavoro dei giovani come 
risposta transitoria, autarchi
ca ed assistenziale, ai guasti 
prodotti da un sistema eco
nomico distorto e non più 
in grado di garantire la pro
pria sopravvivenza. Per que
sto, nella definizione di una 
linea di intervento sull'occu
pazione giovanile come par
te costituente organica di 
una politica di riconversione 
0 ristrutturazione dell'appa
rato produttivo, occorre dare 
risposte a tre ordini di pro
blemi: 

o) quale è la natura rea
le, le cause, i connotati strut
turali della disoccupazione 
giovanile - ed - intellettuale: 
qual e il suo «grado di ne
cessità » nel sistema econo
mico e sociale italiano di 
questo dopoguerra; quale è 
1 uso che di tali l a t ton . che 
definiscono la stessa disoccu
pazione giovanile e intellet
tuale, continua ad essere 
la t to in termini economici. 
politici, di costume e di orien
tamento ideale di grandi mas
se di giovani, per mantene
re ' in vita il complesso dei 
rapporti caratterizzanti que
sta fase storica della nostra 
società: 

b) qual è l'entità reale del 
problema e quindi la dimen
sione giusta dell 'intervento: 
qual è il ruolo che la scuola 
e la istruzione giocano nel
la definizione di questi aspet
ti quanti tat ivi; qual è l'effet
to sulla produttività comples
siva e sulla qualità della vi
ta civile, causato dal diffe
rimento dell'immissione dei 
giovani nel mercato del la
voro a conseguenza di un in
nalzamento medio dei livelli 
culturale e professionale e 
del prolungamento dei temi 
di studio e formazione; 

e) qual è la possibilità nel 
nostro paese di far giocare 
un ruolo positivo alla doman
da crescente fra i giovani 
di occupazione ed in partico
lare di occupazione qualin-
ca ta ; quale è il vincolo po
sto dalla at tuale organizza
zione complessiva del lavoro 
e della produzione sociale: 
quale deve essere il peso, nel 
mutamento di tale organiz
zazione della richiesta, emer
gente dalla società a defi
nire come uno dei parametri 
essenziali su cui misurare la 
realtà dello sviluppo, la qua
lità della vita, delle relazio
ni. la qualità della parteci
pazione alla elaborazione del
le decisioni. 

Sopratut to questo terzo 
punto mette in evidenza al
cuni « fattori di rischio » pre
senti in una politica di av
viamento ni lavoro sconnes
sa dalle ipotesi generali di 
una nuova politica econo
mica. 

Si potrebbe realizzare in 
effetti niente di altro di più 
che una forma perfezionata 
di sussidio di disoccupazio
ne; oppure una estensione 
del lavoro precario e sotto
pagato in sostituzione di oc
cupazione stabile e produtti
vità: o ancora un aumento 
del lavoro parassitario, nuovi 
spazi a fenomeni clientelari 
e a tendenze corporative. 

D'altra par te gli elementi 
positivi di un allargamento 
dell'occupazione giovanile ed 
intellettuale non possono es
sere misurati solo in termini 
economici. Anzi, in qualche 
modo, spingono avanti una 
critica puntuale dell' econo
mia politica ed impongono 
per essere completamente 
compresi e valutati una re
visione profonda di alcuni 
modelli e categorie interpre
tative dei fenomeni econo
mico e sociale. In forma più 
esplicita i benefìci di una 
espansione dell'occupazione 
giovanile, anche in modi nuo
vi e non usuali per il nostro 
paese sono, o divengono, be
nefici « economici »> a secon
da che contribuiscano a mu
tare il sistema economico 
stesso e i parametri concet
tuali e di comportamento su 
cui misurare i benefici me
desimi. In questo senso ac
quista una grande importan
za la dimensione di massa 
degli interessati ai provvedi
menti di avviamento al la
voro. se si vuole ottenere 
qualche risultato positivo nel
la direzione di una ricom
posizione t r a lavoro manua
le e intellettuale. 

Altret tanto si può dire se 
si vuole realizzare una prima 
rottura del vincolo ripido. 
consolidatosi in termini di 
massa t ra livello r*el titolo 
di studio e aspettative di oc
cupazione. Ecco che. coeren
temente con una impostazio
ne meridionalistica e comun-
oue orientata verso le aree 
di più vasta terziarizzazione. 
la direzione secondo cu! rea
lizzare il progetto di avvia
mento al lavoro potrebbe es
sere quella di sviluppare at
tività ad al to contenuto di 
utilità sociale, determinando 
anche una più precisa defi
nizione di questo concetto 
Si t r a t t a di dar** vita ad 
uno sforzo creativo, che mo
difichi alcuni schemi tradi
zionali 

Il camoo dei servizi socia
li e civili, quello c*ei beni 
culturali e del - territorio. 
quello di una accumulazione 
primitiva di energie sociali 
in alcuni settori vitali per 
la ripresa, ouali l'agricoltura 
come modifica profonda del 
quadro delle conveniente eco
nomiche e premessa di mo
difica s t rut turale offre degli 
spunti di grande interesse e 
permette un intreccio natu
rale fra 1 giovani avviati al 
lavoro ed 1 lavoratori eia oc
cupati . riqualificando il com
pito di questi ultimi verso 
funzioni di coordinamento, di 
addestramento, di evoluzione 
politica e civile. 

Paolo Brutt i 

; Per dare più forza contrattuale j l movimento contadino 

La strada da percorrere 
è quella del confronto 

A colloquio con il presidente regionale dell'Alleanza, compagno Barlolini 
« Il rinvio della manifestazione dei coltivatori ci otfre la possibilità di accrescere 
la mobilitazione » • Gravi posizioni della FedercoltivaloriCISL e della UILMEC 

TERNI. 20 
Al compagno Mario Bar-

tolini. presidente regionale 
dell'Alleanza contadini, abbia
mo rivolto alcune domande 
sulla manifestazione dei col
tivatori indetta per il 30 
marzo: 

Quali sono gli obiettivi es
senziali della manifestazione 
regionale contadina che sie
te stati costretti a rinviare 
al 30 Marzo? 

Il rinvio al quale ci ha pur
troppo costretto il maltem
po ci offre la passibilità di 
accrescere la mobilitazione 
dei coltivatori per la grande 
manifestazione regionale per 
un agricoltura moderna e 
associata, promossa unita
riamente dall'Alleanza Con
tadini. dalla Pedermezzadn 
e dniru.C.I. I Coltivatori che 
a migliala confluiranno a Pe
rugia il piassimo 30 marzo 
daranno impulso e sostan
za alla costituente contadina 
che porterà alla unificazione 
delle tre organizzazioni pro
motrici della manifestazione. 

Si t rat ta di un fatto di 
grande rilievo nella storia 
del movimento contadino re 
gionale e nazionale che por
terà ad un aumento del peso 
delle masse contadine nella 
società, ad affermare la prio
rità dell'agricoltura nel qua
dro di una politica di gene
rale sviluppo economico e 
sociale del paese e rappre 
senterà una tappa importan
te sulla via dell'unità e del
l'autonomia dell'intero fron
te sindacale e professionale 
contadino. 

La piattaforma 
La manifestazione si svol-

1 gè sulla base di una piatta-
, forma rivendicativa che, po
nendo al centro questioni es
senziali quali il superamento 
della mezzadria, la messa a 
coltura delle terre incolte e 
mal coltivate, si articola in 
obiettivi molto precisi e chia
ri 

Per queste ragioni la Co
sti tuente contadina e la ma
nifestazione del 30 sono fatti 
che interessano diret tamente 
il complesso della società re
gionale e tut te le forze po
litiche e sociali democrati
che che ne sono espressione. 

Vi sono state adesioni Im
portanti alla vostra manife
stazione? 

Considero da questo pun
to di vista molto importan
ti gli incontri che si sono 
svolti tra le Presidenze Re
gionali dell'Alleanza, della 
Federmezzadri e deli'U.C.I. e 
la Segreteria regionale della 
CGIL e la Presidenza della 
Associazione regionale della 
cooperazione agricola. Nel 
corso di questi incontri si è 
preso a t to dell'interesse gene
rale che riveste la costi

tuente contadina, si ò con
statata l'esistenza di un so
stanziale accordo con i con
tenuti della piattaforma ri
vendicativa della manifesta
zione regionale, la CGIL e 
la Cooperazione agricola han
no in conseguenza di tale ac
cordo deciso di aderire a tale 
iniziativa e soprattutto ò sta
to concordato sulla necessi
tà di operare con impegno e 
continuità per favorire lo 
sviluppo della cooperazione 
e dell'associazionismo conta
dino. per realizzare l'obiettivo 
dell'unità contadina e per 
costruire un positivo rap
porto di alleanza tra la clas
se lavoratrice e le categorie 
contadine. 

Ri.» 'ajWcha la CISL e l 'UlL 
hanno risposto negativamen
te al vostro invito ad aderi
re alla manifestazione, ci 
puoi dire qualcosa in propo
sito? 

La risposta presentataci da 
parte della Federcoltivatorl-
CISL e della UILMC è incom
prensibile e sconcertante. Non 
discuto la decisione di rifiu
tare rincontro t ra sindacati 
e organizzazioni professionali 
dei Coltivatori che pure si è 
svolto su scala nazionale e la 
non adesione alla manifesta
zione del 30 marzo, intendo 
riferirmi ad una frase con
tenuta nella lettera delle pre
dette organizzazioni che re
cita testualmente «ogni al tra 
iniziativa appare come un 
elemento inutilmente diver
sificante rispetto al movi
mento unitario». 

Si t ra t ta di una posizione 
assurda e dannosa in pri
mo luogo per i sindacati 
che dimostra come i dirigen
ti regionali della Federcolti-
vatori CISL e della UILMEC 
ignorano una realtà che vede 
I coltivatori umbri organizza
ti nella quasi totalità delle 
Organizzazioni professionali 
contadine coldiretti. Allean
za in particolare, le quali so
no di conseguenza abilitate 
a promuovere iniziative e lot
te delle categorie contadine 
certamente non Inutili e tan
to meno diversificanti e ciò 
che più grava nella posi
zione della Federcoltivatori 
CISL e della UILMEC è la 
sottovalutazione della enor
me importanza che riveste 
per tut t i i lavoratori dipen
denti e autonomi un positivo 
rapporto, di alleanza t ra ope
rai e contadini. 

Quali le tue considerazioni 
in merito alla posizione ne
gativa assunta dalla Coldiret
ti regionale? 

Ai dirigenti regionali della 
« Coldiretti » è stato da par
te nostra proposto un incon
tro per confrontare le rispet-
itve analisi e piattaforme ri
vendicative e rivolto l'invito 
ad aderire alla nostra mani
festazione regionale. Costo
ro anziché accettare il con

fronto hanno preferito ripe
tersi nelle assurde posizioni 
del passato condite dalla so
lita presunzione, di rappre
sentare la quasi totalità del 
coltivatori umbri, posizione 
riaffermata senza tener con
to di una realtà che pre
senta sostanziali novità e so
prat tut to la forte crescita in 
Umbria dell'Alleanza Conta
dini. 

I dirigenti regionali della 
Coldiretti considerano limi
tata la nostra piattaforma ri
vendicai Iva perché dopo a-
ver posto al centro della stes
sa 1 problemi del superamen
to della mezzadria, della mes
sa a coltura delle terre in
colte e mal coltivate e dello 
sviluppo della Cooperazione 
e dell'associazionismo conta
dino avremmo trascurato 
tutt i gli altri problemi ed 
in particolare quelli riferiti 
alla politica regionale. 

Disinformazione 
Per affermare questo si

gnifica d i e i dirigenti della 
Coldiretti non hanno nem
meno letto la nostra piatta
forma la quale ai articola In 
precisi punti riferiti sia alla 
politica della CEE che a 
quella del governo nazionale 
e nondimeno al ruolo che 
in direzione dell'agricoltura 
spetta alla Regione Umbria. 

La cosa più grave è co 
munque il persistente rifiuto 
della « Coldiretti » ad un 
confronto che noi abbiamo 
proposto più volte e che la 
situazione di grave crisi in 
cui versa l'agricoltura rende 
indispensabile e urgente, un 
confronto che potrebbe armo
nizzare, almeno nei punti 
essenziali, le rispettive piat
taforme rivendicative e ren
dere possibile una iniziativa 
comune in difesa di tutti i 
Coltivatori. 

La Coldiretti. persistendo 
in questo assurdo e anacro 
nistico atteggiamento dimo
stra di essere fuori da una 
realtà che vede in tutti i 
campi un avanzamento dei 
rapporti unitari, indebolisce 
l'efficacia delle lotte conta
dine e di conseguenza pro
voca danni enormi a tut ta 
l'agricoltura, tradisce le spin
te unitarie che vengono, con 
sempre maggiore forza e con 
vinzione, da parte di tutti 1 
coltivatori compresi quelli 
iscritti alla Coldiretti. 

Per quanto ci riguarda noi 
continueremo nella nostra 
ricerca paziente e responsa
bile dei modi per costruire un 
diverso rapporto con la col-
diretti sulla via dell'unità 
contadina e ciò nella consa
pevolezza che nonostante la 
miopia di certi dirigenti, il 
nostro sforzo troverà la con
vinta adesione dei coltlvato-

i ri Umbri. 

Poche speranze per i sardi contro i « grifoni » in forma 

Il Cagliari: un piede in «B» 
l'altro a Pian di Massiano 

PERUGIA. 20. 
Il Cagliari orfano di Riva 

e di punti in classifica si ap
presta ad affrontare i Grifo
ni nella XXII giornata di 
campionato. Gli uomini di Ca-
stagner sanno bene che sul
la car ta dovrebbe essere un 
incontro facile e i 2 punti di 
una eventuale vittoria servi
rebbero ad incrementare una 
classifica di per sé prestigio
sa. La squadra isolana, fana
lino di coda del massi
mo campionato, ha già un 
piede in serie B. anche se 
li suo allenatore seguita a di
re che vincendo a Perugia 
si riaprirebbero le speranze 
di permanenza. 

La squadra umbra conosce 
bene l'importanza dei 2 pun
ti in palio, perché la lance
rebbero definitivamente verso 
posizioni prestigiaìe del mas
simo torneo e molto vicino 
alla qualificazione della coppa 
UEFA. 

A! Perugia mancheranno. 
come nell'ultima trasferta di 
Como. 2 pedine fondamentali 
nel suo .-cac-hiere. Vannini 
e Scarpa infatti diserteranno 
l'incontro per gii infortuni che 
li hanno colpiti nel vittorioso 
incontro contro il Cesena. Ca-
stagner sembra orientato per 
le .sostituzioni su Amenta e 
Ciccoteli: che già sperimentò 
con successo nella trasferta 
di Como. Un altro traguar
do a cui i! Perugia tira è la 
coppa D^ciplina. trofeo che 
già fu .suo l 'anno scorso nel-
l'esaltante campionato di se
rie B La squadra del capo
luogo umbro infatti, se si met
tono da parte alcune diffide 
ed ammonizioni, non è nmi 
incorsa con i propri gioca 
tori in giornate di squalifi
ca. 

L'unico nei la bottiglietta 
che fu gettata in campo nel
l'incontro con il Napoli e che 
costò al Perug.a una seve
ra multa. Comunque nono
s tante questo episodio i Gri
foni sono t ra 1 primi in que
sta graduatoria. Ed è questa 
anche una delle ragioni più 
importanti dei successi peru
gini quando si hanno a di
sposizione dei giocatori esem
plari e quindi corretti e di
sciplinati. 

• • • 
La Ternana dopo l'esaltante 

successo di Modena si accin
ge ad affrontare in terra pu-
g!esie il pericoloso Taranto. 
Sarà una partita quasi deci
siva per gli uomini di Fab 
bri che mirano per questo 
incontro a tenere il passo nei 
confronti deile prime della 
classe. 

Le notizie sulla formazione 
che il tecnico romagnolo fa
rà scendere al Saiinella di Ta
ranto non sono tra le più 
rassicuranti. Il portiere Nar-
din è squalificato. Ferrari ha 
la febbre e non riuscirà a 
recuperare. Così dicasi di Ca
sone e di Zanella. Per questo 
ultimo però ci sono delle spe
ranze svi un eventuale recu
pero dell'ultima ora. Fabbri 
di conseguenza si mette le 
mani tra i capelli e spera so
lo nell'ottimo momento di for
ma che stanno attraversando 
i suoi uomini. 

Ma credere in questa squa
dra è diventato diritto degli 
sportivi ternani qualunque sia 
no gii uomin che scendono 
;n campo, e che que'.io che 
cont3 è soprattutto la squa
dra e con eì,-a il collettivo 
rosso - verde. Gli uomini del
la formazione della ci t tà del
l'acciaio, che alle prime do
meniche di campionato hanno 
conosciuto l'onta dell'ultimo 
posto in classifica, ora si 
trovano quindi ad appena 2 
punti dalla 3. in graduato-
r ia.Questo clamoroso balzo 
in avanti è la conseguenza 

di una ritrovata e perfetta 
condizione fisica. 

Il confronto di Taranto sa
rà. oltremodo giudicato, ma 
c'è la ferma convinzione ne
gli sportivi umbri che i gio
catori rosso - verdi ne usci
ranno con un risultato utile. 

Guglielmo Mazzetti 

1 CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Hindemburg 
L ILL I : lo non credo a nessuno 
MIGNON: I l vizio di famigli» (Vie

tato minori 18) 
MODERNISSIMO: Lenny 
PAVONE: Culestrisce nobile vene

ziano 
LUX: A tutte le auto della poi ilio 

(VM 18) 
TERNI 

LUX: Cuore di cane 
PIEMONTE: La peccatrice 
FIAMMA: Sandokan 
MODERNISSIMO: 0-. t l movimento 

che mi piace tanto 
PRIMAVERA: Siamo uomini o Ca

porali 
VERDI: Cuiastr.sce nobile veneziano 

rOUGNO 
ASTRA: Culastrisce nobile vene

ziano 
VITTORIA: Quel pomeriggio dì im 

giorno da cani (VM 14) 

SPOLETO 
MODERNO: Sono tornate • f ior i r* 

le rose 

TODI 
COMUNALE: Prostituta in serviiio 

pubblico 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

L'UNITÀ 
rivolgersi alla SOCIETÀ' 

PER LA 
PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA 

PERUGIA - Corso Vannucà 92 • Tel 075/24315 
TERNI - Piana Enrico Fermi, 1 • Tel. 0744/47990 

\ m 


